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A vete fatto caso alla delicatezza, alla sensibilità, alla pruden-
za caritatevole con cui quasi tutti i tg ci hanno dato le

ultime notizie sullo stato disastroso dell’economia? I giornali (a
parte quelli di sua impunità e familiari a carico) ieri ci hanno
fatto le aperture, ma il gentile Mimun, per non disturbarci la
digestione, per non farci pensare che non abbiamo i soldi per
andare in vacanza, o anche semplicemente per non rovinarci la
giornata, ha messo il dannato pil in coda al tg del mattino,
subito seguito dalla rassicurante dichiarazione che la Germania
sta molto peggio di noi. E perché non mettere i nostri dati di
crescita a confronto, che so, con quelli del povero Burundi? Ecco
che anche i cassintegrati si attaccherebbero subito al telefono per
prenotarsi le ferie alla Bahamas e il governo Berlusconi sembre-
rebbe il miglior governo possibile. Perfino Gasparri diventereb-
be un genio della politica. Quando si ha in pugno la comunica-
zione, una dose omeopatica di verità può bastare a capovolgere
la percezione della realtà. Senza purtroppo riempirci le tasche.

fronte del video Maria Novella Oppo

Peggio il Burundi, però

L a guerra in Iraq, fatta per di-
sarmare un pericoloso dittato-

re che voleva dotarsi di atomiche,
non pare aver reso il mondo più
sicuro dalle minacce nucleari. Ac-
cresce invece il timore del prolifera-
re di piccole e grandi atomiche, e
soprattutto della possibilità che pri-
ma o poi qualcuno le usi davvero.
C’è un problema di proliferazione
che riguarda i più piccoli e i «catti-
vi». Saddam Hussein giurava di
non averne più. Forse mentiva.
Kim Jong Il dice ora di averne. For-
se bluffa. Ma la sgradevole sensazio-
ne è che chi l’atomica non ce l’ha
ancora abbia maggior ragioni di pri-
ma di procurarsela a ogni costo. La
lezione per i «cattivi» potrebbe esse-
re che rischiano gli si faccia la guer-
ra se non ce l’hanno, rischiano me-
no se già ce l’hanno. L’incentivo,
perverso, sarebbe a farsela prima
che gliela possano togliere. E maga-
ri venderla agli Osama bin Laden.
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«E poi Lei ha dichiarato, signor
presidente del Consiglio, che
“non sarà consentito a chi è stato

comunista di andare al potere”.
Queste parole le diceva
Mussolini. Lei non ha nessun

motivo di aver paura. Io sì».
Giovanni Sartori, Corriere
della Sera, 15 maggio, pag. 1

Globale

Simone Collini

ROMA È finito il tempo del «meno tasse
per tutti», forse credibile due anni fa,
ma non in un periodo di economia
stagnante come questo. Per risollevare
le sorti del suo candidato alla Provincia
di Roma, Silvano Moffa, il Polo sforna
oggi un’altra promessa: dentiere gratis.
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«Separazione», ovvero stralcio per la posizione del presidente
del Consiglio: il processo contro Berlusconi proseguirà auto-
nomamente, mentre quello per tutti gli altri imputati per
l’accusa di tangenti, nell’ambito della sentenza che impedì
alla Cir di Carlo De Benedetti di acquistare la Sme dall’Iri,
proseguirà ora più speditamente. Così hanno deciso i giudici
del Tribunale di Milano. Ma all’imputato Berlusconi non sta
bene. Il premier si dice indignato e rimanda al mittente
(Ciampi) l’invito ad abbassare i toni: «Non me lo si dica più»,
avverte. La prossima udienza, venerdì 23 maggio dovrebbe
essere dedicata alla requisitoria del pubblico ministero Ilda
Boccassini.
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Siegmund Ginzberg

Processo stralciato, Berlusconi infuriato
Caso Sme, un giudizio a parte per il premier. Lui dice: sono indignato, non mi fermerò
Attacco a Ciampi: non voglio abbassare i toni. La destra insiste per la legge-impunità
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Garante

I l paradosso ha raggiunto il culmine: proseguire
il dibattimento a carico del presidente del Consi-

glio integra un “uso strumentale dell’azione penale”;
ma stralciarne la posizione è un “atto di ostilità
politica”. E non è la prima volta: la condanna del-
l’on. Previti per corruzione dimostra l’esistenza di
“pratiche golpiste” da parte di “magistrati politicizza-
ti”; ma la stessa prova si trae dall’“assoluzione” del
sen. Andreotti dal reato di partecipazione ad associa-
zione mafiosa (in realtà, per un congruo periodo,
estinzione del reato per prescrizione…). Il parados-
so è solo apparente: non sono le sentenze e i provve-
dimenti giudiziari a essere già scritti (come tuona la
propaganda della maggioranza politica), bensì le af-
fermazioni (e gli insulti) che li accompagnano.
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Cuba, Bush ferma Ry Cooder

Lo sciopero della Fiom
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Scuola

Siglato il contratto
dopo 18 mesi di lotte

Aumenti per
insegnanti e tecnici

Excalibur-Socci
«Squilibrata
l’intervista
al premier»

IMPUTATO
E INCONTENTABILE

Livio Pepino
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Una dentiera elettorale per Moffa
Il premier fa un regalo puntuale al candidato per la Provincia
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Il meglio viene
dai documentari

E Moretti racconta
la fine di una farmacia

P roprio qualunque ragazzo co-
me voi, se viaggiasse in aereo

sopra l’Europa, verso l’Asia o l’Afri-
ca, o verso l’America, sorvolerebbe
mari e paesi che sono stati il cuore
della storia dell’umanità. In poche
ore ripercorrerebbe gli itinerari se-
guiti dagli uomini nei loro sposta-
menti lungo migliaia di anni, oltre-
passerebbe campi di battaglia dove
morirono milioni di individui.
Non vedrebbe le frontiere che divi-
dono gli Stati, ma la natura e le
opere dell’uomo: le case, le fabbri-
che, i terreni coltivati, il frutto del
suo sforzo per rendere migliore la
vita.
Avrebbe chiara la percezione, que-
sto ragazzo, di quanto i nuovi mez-
zi di comunicazione e le nuove tec-
nologie abbiano avvicinato le perso-
ne, accomunando sempre più i lo-
ro interessi e le loro insicurezze.
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«Ora la destra
non pretenda

più
l’impunità»

La manifestazione dei metalmeccanici

Storace dà via libera
alle immobiliari
Tra i beneficiari

un dirigente di An

Cannes
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STRALCIO
A DOPPIO
TAGLIO

Antonio Padellaro

C uba? Una fastidiosa spina
nel fianco per le amministra-

zioni americane. La musica cuba-
na? Peggio ancora. Dopo l’enorme
successo del suo Buena Vista Social
Club (immortalato anche nel docu-
mentario di Wim Wenders), il mu-
sicista statunitense Ry Cooder è sta-
to messo, come dire, sotto embargo
dal governo di George W. Bush.
Alcuni giorni fa, il quotidiano ar-
gentino Clarin aveva dato la noti-
zia, confermata poi dalle ultime di-
chiarazioni del presidente Usa. Il
governo di Washington ha infatti
proibito a Ry Cooder, californiano
classe ’47, di continuare a lavorare
con gli artisti cubani.
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Metalmeccanici in piazza:
la lunga marcia per il contratto

Angius

Leonardo Sacchetti

Parchi

P
er capire le conseguenze poli-
tiche dello stralcio Berlusco-
ni, occorre fare una premes-

sa. Immaginiamo che il processo
Sme sia un treno lentissimo, partito
36 mesi fa e che deve raggiungere la
sentenza prima che scatti la prescri-
zione del reato (corruzione di giudi-
ci), estinzione che manderebbe a ca-
sa, senza più problemi, gli imputati
Silvio Berlusconi, Cesare Previti, Fi-
lippo Verde e Renato Squillante. La
data capestro è: il 9 gennaio del
2004, quando uno dei tre giudici
del collegio Sme, Guido Brambilla
sarà trasferito, su sua richiesta, ad
altro incarico. Per il procedimento
significa ripartire da zero, dinanzi
ad un collegio rinnovato che avreb-
be solo altri due anni di tempo per
evitare lo stop definitivo della pre-
scrizione. Missione assolutamente
impossibile. I conducenti del treno
lumaca, i giudici della IV sezione
del tribunale di Milano, hanno capi-
to che non avrebbero mai raggiun-
to in tempo utile la stazione di arri-
vo, quando l’imputato presidente
del Consiglio li ha, per la quinta
volta consecutiva, costretti al rinvio
dell’udienza fissata; e ha motivato
l’assenza infinita con gli impegni
che ha, per l’appunto, un presiden-
te del Consiglio.
Lo stralcio deciso dal tribunale signi-
fica che, d’ora in poi, i vagoni del
processo Sme saranno due, e che
viaggeranno su binari paralleli. Il
primo convoglio, quello degli impu-
tati Previti, Verde e Squillante, una
volta alleggerito del passeggero di
palazzo Chigi, camminerà più spedi-
tamente, tanto da poter arrivare alla
sentenza entro un mese (sempre
che non sorgano ostacoli imprevi-
sti). Sul secondo convoglio, ci sarà
soltanto l’imputato Berlusconi. Se e
quando potrà raggiungere la stazio-
ne dipende da lui.
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